
 

COMUNE DI ZAMBRONE 
PROVINCIA DI VIBO VALENTIA 

Tel. 0963/392022 - Fax 0963/392023 
 

Località di particolare interesse turistico 
D.P.G.R. N° 1658 del  23.07.1980           

ORIGINALE  [   ] 
COPIA   [    ]       

                                  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE   
                    

N.  11       REG.    SEDUTA Del 18/06/2016 
 

 
L’anno duemilasedici, il  giorno diciotto del mese di giugno,  alle ore  19:00,   nella  sala  del  Centro 
 Servizi Sociali di Zambrone, seduta pubblica,  convocato  nei  modi  e  termine  di  legge,  in  prima  
convocazione, sessione straordinaria, con appositi avvisi, stanno oggi in seduta i consiglieri comunali: 
 

  All’Appello risultano:     Presenti     Assenti 

 1 L’ANDOLINA Corrado Antonio   Sindaco        X  
 2 CARROZZO Francesco  Consigliere        X  
 3 CARROZZO Vincenzina Rosa  Consigliere        X  
 4 FERRARO Carlo  Consigliere        X  
 5 GRILLO Antonella   Consigliere        X  
 6 GRILLO Marina Nicoletta  Consigliere        X  
 7 GRILLO Nicola  Consigliere        X  
 8 MUGGERI Domenico  Consigliere        X  
 9 GIANNINI Rocco Adamo  Consigliere        X  
10 GODANO Piero Consigliere        X  
11 MAZZITELLI Francesco  Consigliere        X  
  Totale       11  
 
Partecipa  il Segretario comunale Dott. Fabrizio Lo Moro. 
Riconosciuto il numero legale degli intervenuti il Presidente del Consiglio Marina Nicoletta Grillo 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato.                                   
 

 
 

 
OGGETTO :    Regolamento per il riconoscimento di civiche benemerenze. Approvazione  



 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
 

Introduce il 5) punto posto all’ordine del giorno “ Regolamento sulle civiche benemerenze”:  
“L’etimologia stessa della parola benemerenza ci aiuta a capire in cosa consiste tale Regolamento. 
Benemerenza significa il ben meritare, l’aver ben meritato. La benemerenza civica è 
un’onorificenza che viene concessa da un comune italiano ad un cittadino, organizzazione, 
associazione o ente che con opere concrete nel campo delle scienze, delle arti, dell’industria del 
lavoro, della cultura, della scuola, dello sport o con iniziative di carattere sociale, assistenziale, 
filantropico o con atti di coraggio siano stati di aiuto ai propri cittadini o abbiano esaltato il 
prestigio della città. I cittadini insigniti di tale onorificenza si definiscono cittadini benemeriti. 
È necessario istituire un regolamento in tal senso, in modo da avere la possibilità qualora si presenti 
l’occasione di poter insignire di tale onorificenza coloro che l’hanno meritata. Sono cinque i livelli 
o gradi delle civiche benemerenze che con l’approvazione del suddetto regolamento verranno 
disciplinate: 

1   il conferimento della cittadinanza onoraria; 
2 il conferimento delle cittadinanza benemerita; 
3 il riconoscimento di elevati meriti; 
4 l’attribuzione dell’attestato di riconoscenza; 
5 encomio solenne. 

Le civiche benemerenze vengono concesse dal Comune per onorare chi abbia dimostrato particolare 
affezione verso la città, con opera o iniziative volte a promuoverla in Italia e all’estero, chi con il 
suo comportamento civico, abbia giovato alla città, è uno strumento che consente 
all’Amministrazione di premiare chi si è distinto per particolari meriti, chi ha portato in alto il nome 
di Zambrone in Italia e nel mondo.                                                                                                                             
È un segno di riconoscenza per chi ha dimostrato un particolare attaccamento alle sue origini, una 
dimostrazione di gratitudine nei loro confronti.                                                                                                     
È giusto premiare tutti coloro che in un modo o nell’altro, in diversi campi, settori, discipline hanno 
aumentato il prestigio della nostra città.                                                                                                                         
Chiedo ai miei colleghi consiglieri di accogliere positivamente la proposta. 
Interviene il Sindaco Avv. Corrado L’Andolina “ La regolamentazione della materia offre 
opportunità e mette limiti circa l’utilizzo delle civiche benemerenze. Per la verità, la storia locale è 
parca di tali benemerenze. Sono soltanto due le cittadinanze onorarie assegnate in passato. 
Assegnato anche qualche encomio solenne. Ma tali riconoscimenti, sebbene sporadici, sono stati 
conferiti senza un’appropriata disciplina. Chiaramente, tale strumento offre l’opportunità di 
relazioni umane differenti e sulla base di altre prospettive. Il riconoscimento delle benemerenze 
costituisce un modo appropriato per esaltare il valore del merito. In una realtà sempre più 
impoverita dal conformismo e dalla mediocrità non è poca cosa! L’obiettivo, insomma, è 
riconoscere l’importanza di modelli positivi e offrire esempi virtuosi per il presente e per il futuro. I 
consigli comunali, le giunte e gli organi esecutivi si occupano, prevalentemente del patrimonio 
materiale di una comunità. Primum vivere! Tuttavia, c’è un patrimonio immateriale suscettivo di 
peculiare attenzione. Le benemerenze civiche non sono disgiunte da tale riflessione. Naturalmente, 
l’utilizzo di tali riconoscimenti dovrà avvenire cum grano salis e andrà ancorato a un sistema 
valoriale oggettivamente fondato e commisurato a obiettive esigenze. I regolamenti sono uno 
strumento essenziale per l’ente. Le benemerenze, un dato positivo che vale sempre la pena mettere 
in luce. Il mondo civico, l’alveo nel quale vive la nostra cittadinanza. Le previste civiche 
benemerenze, comunque, non sono articolate secondo specifiche gerarchie. Semplicemente, esse 
andranno assegnate in relazione a meriti di differente portata (e dettagliatamente esplicitata nel 
Regolamento).  Le civiche benemerenze, infine, vogliono rappresentare uno stimolo verso una  
 



 
crescita orientata da meriti e valori strettamente correlati al rispetto della vita, al progresso e alla 
libertà. 
Non si registrano altri interventi: 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Uditi gli interventi ; 
Vista la bozza del regolamento per riconoscimento delle civiche benemerenze  
Ritenuto di dover approvare il testo allegato; 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal responsabile del servizio  
interessato; 
Con voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
 

DELIBERA 
 

Di approvare il regolamento per riconoscimento delle civiche benemerenze, che consta di 10  
articoli e che si allega alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
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REGOLAMENTO  
PER IL RICONOSCIMENTO  

DI CIVICHE BENEMERENZE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Art. 1 – Principi 
 
Il Comune di Zambrone, ritenendo che interpretare i desideri e i sentimenti della cittadinanza 
costituisca un proprio dovere e compito compreso tra le proprie finalità istituzionali, intende 
segnalare al pubblico riconoscimento l’attività di tutti coloro che abbiano onorato la municipalità 
contribuendo ad accrescerne il prestigio o abbiano agito in conformità con i valori fondanti 
l’ordinamento del Comune di Zambrone. 

Art. 2 – Civiche benemerenze 
 
1 - Allo scopo di riconoscere le persone e gli enti che si siano distinti nei campi e per le attività di 
cui al comma 1 il presente regolamento disciplina: 

a. il conferimento della cittadinanza onoraria; 
b. il conferimento delle cittadinanza benemerita; 
c. il riconoscimento di elevati meriti; 
d. l’attribuzione dell’attestato di riconoscenza; 
e. encomio solenne. 

 

2- Il diritto d’iniziativa spetta al sindaco, agli assessori, ai consiglieri, ai cittadini, ad enti e 
istituzioni pubbliche e private. Le proposte devono essere indirizzate per iscritto e indirizzate al 
sindaco, allegando il curriculum della persona segnalata o precisando le attività o le azioni che 
abbiano fatto acquisire alla medesima particolare benemerenza nei confronti della città di Zambrone 
o distinzione per dette virtù civiche. La presentazione delle proposte che riguardano la Cittadinanza 
onoraria deve avvenire entro il 30 maggio di ogni anno. Per quanto riguarda il riconoscimento della 
cittadinanza benemerita, elevati meriti, l’attribuzione dell’attestato di riconoscenza o l’encomio 
solenne non è fissato alcun termine. Il sindaco provvede a trasmettere tale documentazione al 
Presidente del consiglio comunale il quale riunisce il civico consesso per la relativa deliberazione. 

3 - Ogni civico riconoscimento di cui ai superiori capi a-b-c- è deliberato dal Consiglio Comunale 
ed è conferito dal Sindaco o suo delegato, con cerimonia ufficiale. La cerimonia è partecipata con 
varie forme di pubblicità a tutta la cittadinanza, che è invitata. 

4 – L’attestato di riconoscenza e l’encomio solenne di cui ai superiori capi d-e sono invece 
assegnati dal Sindaco sentita la Giunta comunale e su loro richiesta può essere ratificata dal 
Consiglio comunale.  

4 – Ogni onorificenza consiste in una pergamena nella quale vengono riportate le motivazioni della 
medesima nonché le generalità del conferito. 
 

Art. 3 - Cittadinanza Onoraria 
 

La cittadinanza onoraria è concessa dal Comune per onorare chi ha dimostrato esemplare affezione 
ed interessamento verso la città e la comunità di Zambrone unanimemente riconosciuti e 
testimoniati da opere ed iniziative, che hanno promosso in Italia e all’estero la conoscenza e la 
valorizzazione della realtà socio- economica, storico, artistico, umana della nostra terra, o che 
hanno beneficiato la città di Zambrone, aumentandone il prestigio, con attività svolte a Zambrone e 
per Zambrone nei vari campi della vita sociale, economica, culturale e civile. L’onorificenza è 
concessa sia a cittadini italiani non residenti in questo Comune che a stranieri.  
 

Art. 4 - Cittadinanza Benemerita 
 

Il Comune di Zambrone conferisce la cittadinanza benemerita a cittadini residenti a Zambrone, 
premiando l’attività di coloro che con il loro comportamento civico, con opere concrete nel campo 
delle scienze, delle lettere, delle arti, dell’industria, del lavoro, della scuola e dello sport, con 
iniziative di carattere sociale, assistenziale e filantropico, con atti di coraggio e abnegazione civica, 
abbiano in qualsiasi modo giovato alla città, rendendone più alto il prestigio. La cittadinanza 
benemerita può essere concessa anche alla memoria.  



 

Art. 5 - Riconoscimento di elevati meriti 
 

Il riconoscimento è conferito ai cittadini italiani e stranieri senza distinzione di nazionalità, di 
razza, di sesso e di religione, ad Enti, società, istituzioni che con il loro impegno per la difesa della 
libertà e indipendenza dei popoli; per la valorizzazione di una società che abbia nella cultura e 
nella giustizia sociale i suoi cardini; per la salvaguardia della salute ambientale del pianeta o nel 
campo medico e scientifico volta a combattere gravi malattie o a conquistare nuove opportunità di 
progresso umano, o in quello per la ricerca in campo storico, letterario, filosofico, teologico o 
artistico, che abbiano quindi acquisito meriti ampiamente riconosciuti e che la città di Zambrone 
intende specificatamente segnalare. 

Art. 6 - Attestato di riconoscenza 
 

È attribuito a quanti (residenti e non) con il loro generoso e duraturo impegno nel lavoro, nelle arti, 
nella giustizia, nell’artigianato, nella produzione di beni, nelle professioni, nel commercio, nella 
gestione di servizi, nello sport, hanno acquisito prestigio e stima divenendo un riferimento 
ampiamente riconosciuto dalla città. 
 

Art. 7 - Encomio solenne 
 

L’encomio solenne è un riconoscimento che l’amministrazione rivolge a persone distintesi per un 
atto di valore o per meriti particolari. 
 

Art. 8 – Registro delle onorificenze 

Le onorificenze assegnate e specificamente ogni loro dato procedurale e sostanziale sarà annotato 
presso apposito registro cartaceo a cura del Responsabile affari generali dell’ente che ne curerà 
detta registrazione. Una sintetica annotazione sarà eseguita anche su un’apposita sezione del portale 
ufficiale del Comune. 

Art. 9 – Requisiti e revoca 

1 - I candidati devono possedere i requisiti di eleggibilità previsti per i consiglieri comunali e 
provinciali dall’art. 58 del T.U.E.L. e non devono trovarsi in una delle condizioni di sospensione e 
decadenza previste dall’art. 59 del T.U.E.L. 

2 - Il consiglio comunale può revocare la concessione dell’onorificenza quando si accertino 
situazioni di comprovata gravità o di sopravvenuta indegnità. Nel caso di revoca l’onorificenza 
deve essere restituita al Comune di Zambrone. 

Art. 10 – Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua approvazione. 
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Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale 

          UFFICIO PROPONENTE                             SERVIZIO INTERESSATO 
 

                 Ufficio   Affari Generali                                          Area Amministrativa            
 

Oggetto della proposta di deliberazione: 
  

 
Regolamento per il riconoscimento di civiche benemerenze. Approvazione.  

 
 

Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario, a norma dell’articolo 151, comma 4, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

A T T E S T A  

La copertura della complessiva spesa di £. ______________ sull’intervento _____________ ex 
cap._________ in conto competenza / residui . 

                                                                                  Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                                                                                    ________________________________ 

Ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: 

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla giunta ed al consiglio che non sia mero atto di 
indirizzo deve essere richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica del responsabile del 
servizio interessato e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, del responsabile 
di ragioneria in ordine alla regolarità contabile . I pareri sono inseriti nella deliberazione. 

2. Nel caso in cui l’ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è espresso dal Segretario 
dell’ente, in relazione alle sue competenze. 

3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 
 

Sulla proposta deliberazione i sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto: 

AREA AMMINISTRATIVA 
 

Il Responsabile del Servizio  
 

Visti gli artt. 49 - 1° comma e 147 bis del TUEL approvato con D. Lgs. 18/8/2000, 267 e s.m.i  
 

 ESPRIME  
 

parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed alla  correttezza dell'azione Amministrativa sulla 
presente proposta di deliberazione. 
 
            Zambrone lì  15/06/2016                                                     Il Responsabile  del  Servizio  

                                                                                                                 Giuseppe TRIPODI 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
Dal che il presente verbale, che viene firmato nell’originale, letto e approvato dai sottoscritti. 
 
               IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                            IL SEGRETARIO COMUNALE 
              F.to: Marina Nicoletta Grillo                                        F.to: Dott. Fabrizio Lo Moro 
 
                                                             
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE    
 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio,  
                                                                  ATTESTA 
che la presente deliberazione  
[ x]è stata affissa all’Albo Pretorio comunale  il giorno  30/06/2016  e che rimarrà esposta per 
quindici giorni consecutivi(art.124 comma1 D. Lgs. n. 267/2000); 
 
 Dalla Residenza comunale, lì 30/06/2016     

                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE         
                                                                                      F.to: Dott. Fabrizio Lo Moro 

                        
 

            
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Il sottoscritto inoltre, visti gli atti d’ufficio, 
 
                                                                   ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
[  ] è divenuta esecutiva il giorno __/__/____ poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 
comma 4 D.Lgs n. 267/2000): 
[   ] decorsi dieci giorni dalla pubblicazione(art.134,comma 4, D. Lgs. n. 267/2000); 
     
Dalla residenza comunale, lì   __/__/____     
                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                              f.to: Dott. Fabrizio Lo Moro 
_____________________________________________________________________________________________ 
 
E' copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo. 
 

Dalla residenza Comunale, lì   30/06/2016     
                                                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE   

                                                                                        f.to     Dott. Fabrizio LO MORO 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
Dal che il presente verbale, che viene firmato nell’originale, letto e approvato dai sottoscritti.  
 
                IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                            IL SEGRETARIO COMUNALE 
                            Marina Nicoletta Grillo                                                           Dott. Fabrizio Lo Moro           

__________________________________________________________________ 
                                                              

REFERTO DI PUBBLICAZIONE    
 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio,  
                                                                   

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione  
[ x ]è stata affissa all’Albo Pretorio comunale  il giorno    30/06/2016   che rimarrà esposta per 
quindici giorni consecutivi(art.124 comma1 D. Lgs. n. 267/2000); 
  
Dalla Residenza comunale, lì      30/06/2016    
                                                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                    Dott. Fabrizio LO MORO 
            

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Il sottoscritto inoltre, visti gli atti d’ufficio, 
 
                                                                   ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
[    ] è divenuta esecutiva il giorno   __/__/_____   poiché dichiarata immediatamente eseguibile 
(art. 134 comma 4 . D.  Lgs.  n. 267/2000) 
[  ] decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art.134,comma 4, D. Lgs. n. 267/2000). 
  
     
 
Dalla Residenza comunale, lì __/__/_____     

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                  Dott. Fabrizio LO MORO 
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